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ARRIVA IL BIGLIETTO TRASPARENTE
Il piano dell’azienda: sui ticket verranno
indicati gli orari effettivi di percorrenza
che terranno conto dei ritardi previsti

Treni, l’estate dei cantieri
Fs: avremo linee migliori
Dal 1 aprile tre mesi senza Metaponto-Battipaglia: capoluogo ionico isolato

l BARI. Per i viaggiatori ita-
liani sarà un’altra estate di pas-
sione. Per un ottimo motivo:
investimenti mirati a migliorare
la qualità della circolazione. Ma
per evitare le polemiche roventi
dello scorso anno, il gruppo Fs è
corso ai ripari presentando la
mappa dei cantieri che interes-
seranno la rete ferroviaria: 1.200
nel corso dell’anno. Il più im-
portante - e quello che creerà i
maggiori disagi - è previsto sulla
Metaponto-Battipaglia: il tratto
della linea Tirrenica che arriva a
Taranto verrà chiuso dal 1° apri-
le al 30 giugno.

«Noi non interromperemo mai
le linee ferroviarie, noi il viaggio
lo garantiamo, lo garantiamo a
determinate condizioni, certe
volte limitate dalla presenza del
cantiere per determinate ore del
giorno» ha detto ieri l’ad del
gruppo Fs, Stefano Donnarum-
ma. «L’anno scorso la pianifi-
cazione non era stata fatta per
tempo e quindi gli utenti si sono
trovati in difficoltà. Quest’anno
andrà meglio perché ci sarà me-
no imprevisto. Il viaggio sarà
programmato e venduto in un
certo modo, stiamo adottando
una serie di provvedimenti per
decongestionare le reti e le sta-
zioni principali, come Roma Ter-
mini e Milano».

I lavori sulla «diagonale» Tir-
renica dovrebbero consentire,
entro il 2026, di ridurre di
mezz’ora i tempi di percorrenza
tra Napoli e Taranto, con effetti
benefici sui collegamenti dalla
Puglia (e dalla Basilicata) verso
la Capitale. Ma intanto ci sa-
ranno tre mesi difficili, nei quali
(Pasqua compresa) i treni ver-
ranno sostituiti da bus oppure,
in alternativa, i viaggiatori in
partenza o in arrivo a Taranto
devono utilizzare la linea Adria-
tica.

Secondo il gruppo Fs la si-
tuazione sulla rete è in continuo
miglioramento. «In queste set-
timane - ha detto Donnarumma -
abbiamo misurato gli effetti e la
puntualità è cresciuta di diversi
punti percentuali». Ma gli in-
terventi infrastrutturali pro-
grammati sono ormai improcra-
stinabili. «Ferrovie dello Stato
festeggerà 120 anni, per questo
ha bisogno di essere riammo-
dernata. La nostra è la rete con
l’offerta più alta: complessiva-
mente oggi è percorsa da 10mila
treni al giorno e questo provoca
un affaticamento della stessa in-
frastruttura. Oggi dopo un po’ di
anni inizia a manifestare l’esi -
genza di essere riammodernata.
Oggi stiamo facendo i cantieri
del Pnrr senza fermare niente. A
creare problemi sono i cantieri
di manutenzione ordinaria, quel-
li per la sicurezza, non quelli del
Pnrr che sono nuovi cantieri.
Tutto ciò che gira intorno alla
realizzazione di questi cantieri,
come le materie prime, è oggi in
difficoltà».

Il piano predisposto da Fs pre-
vede che chi comprerà il bi-
glietto troverà già indicato l'o-
rario di percorrenza «maggio-
rato» per tenere conto dei can-
tieri. Oltre alla Battipaglia-Me-
taponto, i lavori principali in-

teresseranno altre sei linee: l'Al-
ta velocità Milano Bologna, con
tempi di percorrenza aumentati
di un'ora dal 11 al 17 agosto, la
Firenze-Roma, dove dal 11 al 22
agosto si impiegheranno 40 mi-
nuti in più, la Milano-Venezia
che richiederà un'ora e mezza in
più dal 5 al 25 agosto, la Mi-
lano-Genova che dal 1° giugno al

28 settembre vedrà tempi più alti
da 20 a 60 minuti, poi il Nodo di
Genova, la linea storica Ro-
ma-Napoli (via Cassino, paral-
lela a quella ad Alta velocità
utilizzata dai treni per la Puglia)
per 39 giorni dal 5 agosto al 12
settembre. «Gli avanzamenti dei
cantieri e le sovrapposizioni dei
tanti cantieri creano problemi
sulla puntualità dei cantieri stes-
si - ha spiegato Donnarumma -.
Un insieme di opere che si tra-
duce in interferenze, che creano
problemi e ritardi».

Una novità riguarda anche le
nomine dei vertici delle società
del gruppo. A inizio febbraio il
ministero dell’Economia aveva
chiesto ragguagli a Fs sulla de-
signazione di Gianpiero Strisciu-
glio, destinato a passare da Rfi a
Trenitalia, a fronte di una norma
di derivazione europea che im-
pedisce per due anni a chi ha
gestito la rete (Rfi) di passare in
una società che si occupa di
collegamenti (Trenitalia). Don-
narumma ha confermato che si
andrà avanti, il mese prossimo,
dopo l’approvazione dei bilanci e
la convocazione delle assemblee.
«Nessuno ci ha mai detto che non
andava bene - ha detto l’ad ri-
ferendosi a Strisciuglio -, ci sono
state chieste in chiave di una
normale interlocuzione tecnica
tra Fes, Mit e Mef, delle in-
tegrazioni documentali che ab-
biamo fornito tranquillamente, e
alla fine abbiamo ottenuto il nul-
la osta su questa posizione spe-
cifica del passaggio da Rfi a
Trenitalia per una presunta
mancata inottemperanza di un
limite della normativa che serve
a garantire un equilibrio di mer-
cato tra i diversi operatori. Con
questa interlocuzione abbiamo
di fatto chiuso gli aspetti formali
e abbiamo convocato le assem-
blee per procedere secondo le
nostre decisioni che avevamo
preso in precedenza». Le nomine
tra le società del gruppo sono a
incastro, quindi lo stop a una
delle tessere avrebbe rischiato di
bloccare l’intero mosaico.

[red.inch.]

100
MILIARDI DI INVESTIMENTI
IN DIECI ANNI
Il gruppo Fs ha confermato la
programmazione degli investimenti
infrastrutturali prevista nel piano
strategico. Nel 2025 sono previsti
1.200 interventi: quelli più impattanti
riguardano la manutenzione
ordinaria e straordinaria delle linee.
Sono 44 le opere strategiche, 26
delle quali finanziate con fondi Pnrr
tra cui l’alta capacità Napoli-Bari i
cui lavori dovrebbero terminare nel
2028

L’AD DONNARUMMA

N.1 L’ad Stefano Donnarumma

‘‘IL PROGRAMMA
«Il viaggio è sempre

garantito tenendo conto
delle limitazioni che ci sono»

‘‘STRISCIUGLIO
«La nomina in Rfi non è in
discussione, è arrivato l’ok

dal ministero dell’Economia»

PUGLIESE Gianpiero Strisciuglio

IL PROGRAMMA DEI LAVORI
Nel 2025 sono previsti 1.200 interventi
quelli più invasivi riguardano la
manutenzione ordinaria e straordinaria

CHIUSA 3 MESI La stazione di Baragiano sulla Battipaglia-Potenza
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INDUSTRIA
AEROSPAZIO, DIFESA E SICUREZZA

OBIETTIVO RIEQUILIBRIO
L’indebitamento netto, pari a 1,795 miliardi
risulta in miglioramento (22,7%) rispetto al
31 dicembre 2023 (2,323 miliardi)

Leonardo: 2024 record
ricavi a 17,8 miliardi
Per l’ad Cingolani i risultati preliminari dimostrano solidità Gruppo

l Nell’anno del consolidamento di Telespazio e
mentre, sotto il pressing delle evoluzioni indotte da
Elon Musk, accelerano le trattative con Airbus e
Thales per unire le rispettive attività spaziali, Leo-
nardo ha diffuso dei robusti risultati preliminari per
l’anno 2024.

«Gli ordini - spiega una nota della società il cui
maggiore azionista è il ministero dell’Economia e
delle finanze italiano - raggiungono i 20,9 miliardi di
euro, in crescita del 16,8% rispetto al 2023, anche in
assenza di grandi ordinativi, grazie all’apporto
dell’Elettronica per la Difesa e Si-
curezza che ha riguardato tutte le
principali aree di business della
componente EDS Europa e della
controllata Leonardo DRS, nonché
degli Elicotteri, in ambito gover-
nativo e commerciale. In crescita
anche l’apporto della Cyber & Se-
curity Solutions e in generale di
tutti i settori di business in cui il
Gruppo opera». Si tratta di ordini che assicurano
«una copertura in termini di produzione pari a 2,5
anni e supera nel 2024 la soglia di 44 miliardi». «I
ricavi crescono del 16,2% a quota 17,8 miliardi con un
incremento in quasi tutti i settori di business, in
particolare per effetto del miglioramento costante
della capacità di esecuzione del portafoglio ordini e
del percorso di efficientamento della catena di for-
nitura. Di particolare rilievo l’apporto dell’Elettro -
nica per la Difesa e Sicurezza, sia nella componente
europea, sia, in particolare, in quella statunitense, e
nel business Elicotteri».

«L’Ebita (indica gli utili prima di interessi, imposte
e ammortamenti dei beni immateriali; ndr), pari a

1.525 milioni, riflette la solida performance dei bu-
siness del Gruppo, con una crescita del 15,8% rispetto
al 2023, principalmente per effetto dell’incremento
dei volumi di attività. La solida performance del
segmento Difesa e Sicurezza, in particolare l’Elet -
tronica, e l’accelerazione del piano di saving, più che
compensa l’effetto di alcuni fattori esterni negativi
sia sull’andamento delle Aerostrutture sia sul seg-
mento manifatturiero dello Spazio».

Bene il flusso di cassa (Focf) pari a milioni 826, in
crescita del 30,1% rispetto al dato 2023 di 635 milioni».

«L’indebitamento netto di Gruppo,
pari a 1.795 milioni, risulta in mi-
glioramento (22,7%) rispetto al 31
dicembre 2023».

L’organico è «incrementato di
6.902 risorse rispetto al 2023
(+12,6%), anche per effetto del con-
solidamento integrale di Telespa-
zio, con i dipendenti under 30 che
rappresentano il 15% del totale».

Piccoli passi anche per la parità di genere con le
donne dirigenti a quota 17,7% del totale.

«A seguito degli investimenti realizzati nel 2024, la
potenza di calcolo e la capacità di archiviazione
pro-capite risultano in aumento (rispettivamente
+12,0% e +48,9% verso il 2023) con spese di R&S
complessive a 2,490 miliardi (+13,1%) che rappre-
sentano circa il 14% dei ricavi».

Roberto Cingolani, ad e dg di Leonardo commenta:
«I risultati preliminari del 2024 dimostrano la solidità
di Leonardo dal punto di vista economico-finanziario
e industriale con una prospettiva di sviluppo nel
medio periodo in linea con gli obiettivi individuati in
seno al Piano Industriale». [Marisa Ingrosso]

SESTRI PONENTE Lo stabilimento di Leonardo

L’ORGANICO
Col consolidamento

integrale di Telespazio è
incrementato di 6.902 unità
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LA GIORNATA
LE MINORANZE LINGUISTICHE

1.171 COMUNI IN 14 REGIONI
In Italia comunità albanesi, catalane, croate,
francesi, francoprovenzali, altoatesine,
germaniche, greche, ladine, occitane e slovene

Arbëreshe, così la Puglia
punta su cultura e turismo
Partono le celebrazioni. L’assessore Matrangola: patrimonio da valorizzare

ALESSANDRA COLUCCI

l La popolazione italiana è tut-
ta figlia di Dante Alighieri, parla
la lingua del Sommo poeta, ce-
lebrata nella Divina Commedia,
eppure, nel nostro Paese, circa tre
milioni di cittadini appartengono
a minoranze linguistiche, suddi-
vise in dodici comunità storiche
presenti entro i confini della Re-
pubblica, dove si parlano idiomi
diversi, appunto, dall’italiano, la
lingua ufficiale dello Stato.

Che riconosce, protegge e tutela
queste comunità, suddivise in
gruppi di albanesi, catalani, croa-
ti, francesi, francoprovenzali,
friulani, germanici, greci, ladini,
occitani, sardi e sloveni, distri-
buiti in 1171 comuni di 14 regioni
italiane.

Ci sono casi molto noti, come,
per esempio, la minoranza al-
toatesina oppure quella delle aree
di confine del Friuli-Venezia-Giu-
lia, ma anche realtà meno note:
tutti questi gruppi sono comun-
que accomunati da grandi tra-
dizioni culturali, con cittadini che
si impegnano, quotidianamente,
per difendere storie spesso mil-
lenarie.

In Puglia ne esistono tre e sono
la minoranza francoprovenzale,
quella arbëreshe e quella grika.
La prima si è sviluppata sostan-
zialmente nella zona della Daunia
(tra Celle San Vito e Faeto) ed è
attestata sin dal XVI secolo, anche
se la sua origine conta almeno due
versioni: c’è chi sostiene che sia
correlata al mancato ritorno in
Francia delle truppe chiamate da-
gli Angioini per difendere la for-
tezza di Lucera e chi, invece,
pensa che si tratti dei una co-
munità valdese arrivata in Puglia
per sfuggire alle persecuzioni.

La lingua arbëreshe è parlata
tra le province di Taranto e di
Foggia, ha punti di contatto con la
lingua albanese del ceppo tosco ed

è arrivata in Puglia grazie a una
comunità di profughi albanesi mi-
nacciati dai turchi ottomani che
avevano occupato l’Albania. Il gri-
ko, infine, si parla nel Salento, in
particolare in nove comuni a sud
di Lecce e la sua presenza in
Puglia è frutto di una storia mil-
lenaria che continua a essere cu-
stodita con grande impegno.

Queste comunità potrebbero
avere, in un futuro, poi non così
lontano, una giornata loro de-
dicata, un momento di celebra-
zione e riflessione sulla fratel-
lanza tra i popoli, come ha re-
centemente spiegato l’assessore

regionale alla Cultura Viviana
Matrangola, incontrando i rap-
presentanti dei Comuni dove si
parla l’arbëreshe e partendo da
una data indimenticabile nella
storia non solo della Puglia ma di
tutto il Paese: l’8 agosto del 1991,
quando, nel porto di Bari, a bordo
della Vlora, arrivarono in Italia i
primi 20mila albanesi, cittadini in
fuga dalla propria nazione per
cercare un futuro migliore nella
nostra. E proprio quella data po-
trebbe diventare la Giornata re-
gionale della Fratellanza, «in ri-
cordo del profondissimo legame
che unisce le nostre terre e i nostri

popoli» ha spiegato Matrangola,
durante un incontro con i rap-
presentanti dei Comuni pugliesi
in cui è documentata la presenza
della popolazione arbëreshe.

Una data che si aggiungerebbe a
un’altra celebrazione, stavolta in-
ternazionale, ovvero la Giornata
internazionale della lingua ma-
dre, indetta dall’Unesco nel 1999,
che si celebra ogni 21 febbraio dal
2000, con l’obiettivo di promuo-
vere madrelingua, diversità lin-
guistica e culturale e il multi-
linguismo: dal 2007 è stata anche
riconosciuta dall’Assemblea gene-
rale dell’Onu. Il 21 febbraio è stato

scelto per ricordare il 21 febbraio
1952, quando diversi alcuni stu-
denti bengalesi dell’Università di
Dacca furono uccisi dalle forze di
polizia del Pakistan (che allora
comprendeva anche il Banglade-
sh) mentre protestavano per il
riconoscimento del bengalese co-
me lingua ufficiale.

Per l’assessora Matrangola,
«queste comunità custodiscono
un patrimonio di cultura e di
tradizioni che può rappresentare
anche una leva per lo sviluppo dei
territori. In quest’ottica occorre
ideare un piano integrato cul-
tura-turismo ed accompagnare la
nascita di progetti che vadano
nella direzione di una più ampia
valorizzazione delle minoranze
linguistico-culturali presenti sul
territorio pugliese».

I sindaci dei Comuni dove si
parla l’arbëreshe, inoltre, hanno
concordato sulla necessità di rea-
lizzare nuovi spazi di aggrega-
zione per la comunità italo-al-
banese. Un impegno a tutto cam-
po, che l’assessora ha spiegato
anche dover passare attraverso le
nuove linee guida per le biblio-
teche regionali che prevedono l’al -
lestimento di uno scaffale mul-
ticulturale, dedicato proprio alle
minoranze linguistiche e, infine,
la possibile costituzione di
un’Area Culturale Protetta che
valorizzi e promuova la filiera
creativa, artigianale e produttiva
collegata alla comunità arbëre-
shë.

TRADIZIONI
I vestiti tipici
della
comunità
Arbëreshe.
Nel riquadro:
l’assessore
Viviana
Matrangola
.
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